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ecclesiastici confiscati1 e in pochi m esi aveva  contribuito con 
centomila fiorini per il sostentamento dei sacerdoti cattolici ritor
nati.* In  seguito a lla  dom anda d i Lichtenstein, il 13 marzo 1621 
venne stabilita la  pena del bando anche per i predicatori «che 
insegnavano dottrine calviniste o altre prim a non permesse ».3 
N on  ostante la situazione sfavorevole, Ferdinando era risoluto ;i 
fure anche a ltri passi. Le lotte m olteplici con M ansfeld , J&gern- 
dorf, e colle truppe del re d ’inverno « che ven ivano condotte tutte 
a  spese de ll’imperatore, im plicavano g ià  d i per sè spese, molestie 
e pericoli p iù  che a sufficienza, m a l ’im peratore passava sopra 
a  tutto questo ». Carafa, come dice eg li stesso, spronava ancora più
lo zelo di Ferd inando,4 « e  così, dice C arafa , l ’im peratore emanò 
su mia preghiera il 3 giugno 1621 un editto, diretto contro tutti 
i predicatori, professori, m aestri, che avessero diffuso in tutto il 
regno, in P raga o fuor di P raga , g li errori d i Calvino o altre sette 
proibite dallo Stato, inoltre contro tutti quelli che favorirono l ’alto 
tradimento dalle cattedre, proclam ando illegittim o il r ico n o sc im e li! : > 

dell’im peratore in Boemia, coronarono Federico o, rompendo ¡1 
loro giuramento di fedeltà, assistettero alle  adunanze al collegio 
Carolino. A i colpiti si doveva lasciare solo un  breve term ine per 

espatriare, comminare grav i pene per il caso che rimanessero in 
paese, e si doveva aggiungere che con ta li pene si vo leva  colpire 
non la confessione religiosa, m a l ’alto tradim ento ».5

S e questo editto fosse stato pubblicato , tutti i p re d ic a to r i 

avrebbero dovuto abbandonare il paese, « perchè nessuno s’era 
trattenuto dal fare discorsi di biasim o o d i d ileggio ».6 M a  Lich- 
tenstein non pubblicò però ancora l ’ordine im periale. M o th "  
questo indugio col fa r notare che il bando non avrebbe  portai ’ 
nessun giovamento, perchè i  Signori feuda li eretici p o ssed eva n o  

pur sempre il diritto di patronato, e qu ind i avrebbero  chiamato 
altri predicatori. L a  situazione oltre a ciò e ra  troppo s fa v o r e v o le  

e del resto nessuno dei predicatori si d ich iarava calv in ista.7 Non 
ostante ripetute ordinanze im periali, nei mesi prossim i non si 
venne a l l ’espulsione dei predicatori. C arafa non cessava frattanl 1 
d ’insistere sull’imperatore, specialmente dopo che i combattimeli! i 
in Boem ia erano quasi cessati, e g liS lesian i avevano a b b a n d o n a to
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